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Vista la legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio 
universitario) e in particolare: 

- l’articolo 13, comma 1, lettera a) che assoggetta il Bilancio di previsione annuale e 
pluriennale e il Rendiconto generale dell’ARDIS all’approvazione della Giunta 
regionale; 

- l’articolo 15, comma 8, lettera b) che prevede che il Direttore generale dell’ARDIS 
adotti i Bilanci di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto generale;  

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 
s.m.i; 

Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti) ed in particolare: 

- l’articolo 1 in base al quale al fine di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio, nelle more che siano definite, con norma di 
attuazione dello Statuto regionale, le modalità di applicazione delle disposizioni del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2016, la Regione si adegua al disposto di cui al 
medesimo decreto legislativo di cui la L.R. 26/2015 costituisce specificazione e 
integrazione; 

- l’articolo 2, comma 1, in base al quale la Regione e i suoi Enti e organismi strumentali, 
applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del decreto legislativo n. 118/2011 e 
successive modifiche ed integrazioni, nei termini indicati per le regioni a statuto 
ordinario dal medesimo decreto legislativo posticipati di un anno;  

Richiamata la deliberazione n. 1951 del 16 dicembre 2022, con la quale la Giunta 
regionale ha autorizzato l’esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 dell’ARDIS; 

Visto il comma 1, dell’art. 18-bis del D.Lgs. 118 /2011, il quale prevede che: 

- al fine di consentire la comparazione dei bilanci, gli enti adottano un sistema di indicatori 
semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e 
riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 
metodologie comuni; 

- le Regioni e i loro enti ed organismi strumentali presentano il Piano degli indicatori entro 
30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione o del budget di esercizio e del 
bilancio consuntivo o del bilancio di esercizio; 

- il Piano degli indicatori è parte integrante dei documenti di programmazione e di bilancio 
di ciascuna amministrazione e viene divulgato anche attraverso la pubblicazione sul sito 
internet istituzionale dell’amministrazione stessa nella sezione << Trasparenza, 
valutazione e merito>>; 

- il sistema comune di indicatori di risultato è definito con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e l’adozione del Piano è obbligatoria a decorrere 
dall’esercizio successivo all’emanazione del relativo decreto; 



 

 

Visto il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 
4/1 punto 4.3 di cui al decreto legislativo 118/2011, che disciplina il “Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di bilancio”; 

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze (Mef) del 9 dicembre 2015 
“Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio delle Regioni, delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano e di loro organismi ed enti strumentali”; 

Visto il decreto del Direttore generale dell’ARDIS n. 402 del 9 marzo 2023, avente ad 
oggetto “Bilancio di previsione dell’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio - ARDIS per 
l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023/2025 e documenti collegati. Bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025. – Piano degli indicatori e dei risultati attesti di bilancio 
2023-2025 - Adozione” acquisito al protocollo della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia n. GRFVG-GEN-2023-0153074-A di data 15/03/2023; 

Preso atto del parere favorevole del 9 marzo 2023, espresso dal Revisore dei Conti 
dell’ARDIS sul Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 e del triennio 2023-
2025, allegato al decreto del Direttore generale sopraccitato e delle osservazioni espresse 
con nota prot.n. 0158287 del 17 marzo 2023 dalla Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia – Servizio istruzione, università e diritto allo studio in qualità di 
Servizio vigilante; 

Visto il parere espresso dalla Direzione centrale finanze - Servizio Partecipazioni regionali 
con nota n. 0159497 del 17 marzo 2023, il quale esaminati gli atti e visto il parere 
favorevole emesso dal Revisore unico dei conti, comunica di non aver riscontrato, per 
quanto di competenza, elementi ostativi all’approvazione del provvedimento in esame; 

Ritenuto conseguentemente, di approvare il decreto del Direttore generale dell’Agenzia 
regionale per il diritto allo studio – ARDIS n. 402 del 9 marzo 2023; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università 
e famiglia, 

la Giunta regionale all’unanimità. 

 

DELIBERA 

 

1. ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 14 
novembre 2014, n. 21 è approvato il decreto del Direttore generale dell’Agenzia regionale 
per il diritto allo studio – ARDIS n. 402 del 9 marzo 2023 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione dell’Agenzia Regionale per il Diritto allo Studio - ARDIS per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023/2025 e documenti collegati. Bilancio finanziario 
gestionale 2023-2025. – Piano degli indicatori e dei risultati attesti di bilancio 2023-2025 
- Adozione”; 

2. in ottemperanza al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di data 12 
maggio 2016, entro 30 giorni dalla data della presente deliberazione, l’Agenzia regionale 
per il diritto allo studio – ARDIS trasmette alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche 
i dati contabili del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023-2025 e per l’anno 
2023 comprensivi dei dati di cui al Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio con 
riferimento al bilancio di cui trattasi; 



 

 

3. ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 33/2013 e successive modificazioni, l’Agenzia 
per il diritto allo studio – ARDIS pubblica i documenti e gli allegati al bilancio preventivo, 
entro trenta giorni dalla loro adozione, ancorché in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, nonché i dati relativi alle entrate ed alla spesa del bilancio di previsione in 
formato tabellare aperto, che ne consenta l’esportazione, il trattamento ed il riutilizzo 
secondo lo schema definito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
22/09/2014; 

4. ai sensi dell’articolo 18 bis, comma 2, del decreto legislativo 118/2011, l’Agenzia 
regionale per il diritto allo studio – ARDIS divulga il Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio attraverso la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’Agenzia 
stessa nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

     IL VICEPRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


